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Management summary 

Nel quadro del postulato 15.3380, la Commissione dell'economia e dei tributi del Consiglio nazionale 

(CET-N) ha incaricato il Consiglio federale di presentare un rapporto dal titolo "Prospettive sul mercato 

lattiero". Sulla base di un'analisi completa del contesto, delle condizioni quadro della politica agricola e 

del mercato lattiero svizzero sono stati individuati i punti di forza, i punti di debolezza, le opportunità e i 

rischi per il settore lattiero svizzero. Si è poi proceduto a illustrare possibili fattori di successo e 

prospettive per il settore lattiero dal profilo del Consiglio federale. I fattori di successo e le prospettive 

per il settore lattiero sono esposti sotto forma di tesi. Muovendo dai fattori di successo sono stati 

formulati una visione e tre ambiti d'intervento per il futuro della Svizzera, Paese lattiero: 1) 

differenziazione - creazione di valore aggiunto con un posizionamento inconfondibile, 2) efficienza dei 

costi socialmente sostenibile, 3) connessione internazionale e accesso al mercato. Le opportunità 

offerte dalla digitalizzazione vanno utilizzate al meglio. Nella parte finale del rapporto si affrontano temi 

importanti che si snodano attorno al triangolo della sostenibilità e in relazione ai quali il Consiglio 

federale ritiene che il settore lattiero debba essere coeso su posizioni di principio. 

Con il presente rapporto il Consiglio federale intende mettere a disposizione una base di riflessioni 

strategiche condivisa dagli attori del settore lattiero, che consenta di elaborare e attuare una strategia 

di filiera. Il rapporto si rivolge pertanto ai diversi attori del settore lattiero lungo lôintera catena di valore. 

Sulla scia degli sviluppi della politica agricola rilevati finora, il ruolo dello Stato sarà incentrato 

sull'impostazione di buone condizioni quadro. Non è previsto un ampliamento delle misure e degli 

strumenti statali poich® la visione formulata come spunto di riflessione e i rispettivi ambiti dôintervento 

sono incentrati sul senso di responsabilità del settore lattiero. Per il bilancio della Confederazione non 

vi saranno pertanto ripercussioni né sul piano finanziario né su quello del personale. Di seguito sono 

riportate le conclusioni scaturite dalle diverse analisi.   

Prezzo del latte svizzero 

Da analisi sulle possibili correlazioni tra il prezzo del latte svizzero e quello dellôUE è emerso che il 

prezzo medio del latte svizzero dipende considerevolmente dallôandamento del prezzo del latte nellôUE. 

Gli sviluppi a livello di UE negli scorsi tre mesi hanno un effetto significativo sullôattuale andamento del 

prezzo del latte svizzero. Questôultimo ¯ influenzato anche da altri fattori esogeni quali lôandamento del 

corso del cambio e le misure politiche dell'UE (p.es. lôabolizione del sistema delle quote latte). Sul piano 

mondiale i prezzi saranno maggiormente soggetti a fluttuazioni e pertanto vi sarà un tendenziale 

aumento anche della volatilità del prezzo del latte svizzero. Ciò rappresenta una sfida per gli attori del 

settore lattiero che va affrontata introducendo una gestione del rischio a livello aziendale.  

Da unôattenta osservazione dell'andamento del prezzo sul mercato lattiero svizzero emerge che dal 

2009 si riesce sempre più a differenziare la materia prima "latte" e a posizionarla di conseguenza sul 

mercato. Dal 2012, in particolare per il latte destinato alla fabbricazione di Gruyère, quello biologico o il 

latte di caseifici artigianali i produttori hanno costantemente spuntato oltre 70 franchi il quintale grazie 

alla differenziazione sul mercato e al conseguente maggior valore aggiunto. Questa chiara 

differenziazione dei prezzi è frutto soprattutto di un'impostazione coerente sulle esigenze in materia di 

consumo e quindi sui segnali del mercato. I prodotti biologici sono in voga e negli ultimi anni è cresciuta 

nettamente anche la domanda di specialità casearie (regionali). In tutto il mondo i mercati dei prodotti 

regionali, biologici e sostenibili sono in crescita. A livello svizzero, sulla domanda di latte influisce un 

crescente consumo pro capite di formaggio. Per gli altri prodotti lattieri il consumo pro capite è invece 

in calo o stabile. 

Il prezzo alla produzione dipende, da un lato, dalla differenziazione del latte prodotto e, dall'altro, dalla 

trasparenza sulle modalità di trasformazione nella catena di valore. Un maggiore grado di 

differenziazione fa sì che aumenti anche la quota degli addetti alla trasformazione e dei commercianti 

sul prezzo finale. L'ammontare della quota del prezzo alla produzione su quello di consumo dipende 

considerevolmente dalla trasparenza del valore aggiunto del prodotto. Se l'agricoltore sa quale prodotto 

fabbricherà l'addetto alla trasformazione con il suo latte e a quanto ammonterà il prezzo del prodotto 
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finito (com'è il caso per i caseifici artigianali), parte avvantaggiato nella conduzione delle trattative sul 

prezzo. 

Consumo di latte 

Dal 2010 il consumo di latte in Svizzera è stabile mediamente su 250 chilogrammi di equivalenti di latte 

intero (ELI) pro capite. Sostanzialmente alla domanda di latte concorre un crescente consumo pro capite 

di formaggio. Ad eccezione delle bevande a base di latte, per tutte le altre categorie di prodotti si rilevano 

vendite in calo. La domanda di latte di consumo, in particolare, è in netta flessione da anni. In questo 

segmento non si intravvede un'inversione di tendenza nonostante i produttori e la Confederazione 

sostengano con un importo di 15-20 milioni di franchi l'anno lo smercio di latte e latticini (escl. il 

formaggio) all'interno del Paese. Negli ultimi dieci anni sono stati investiti complessivamente circa 200 

milioni di franchi nella promozione dello smercio di prodotti lattieri, un mercato protetto dai prodotti della 

concorrenza estera mediante un'elevata protezione doganale. L'impatto sulle vendite del marketing di 

base è difficile da valutare, ciononostante occorre analizzare con occhio critico i messaggi e i mezzi di 

comunicazione impiegati attualmente.  

Liberalizzazione del commercio caseario con lôUE 

Il prodotto lattiero più esportato è il formaggio. Nel periodo 2007-2015, sul valore annuale medio delle 

esportazioni, pari a circa 690 milioni di franchi, 600 milioni di franchi circa spettano al formaggio (87 %), 

sostanzialmente a pasta dura e semidura. Se si considera l'evoluzione degli anni 2007-2015, la crescita 

netta delle esportazioni di circa 8'000 tonnellate è riconducibile quasi esclusivamente a Germania (+ 

15ô400 t), USA (+ 2ô450 t), Russia (+ 1ô100 t) e Paesi Bassi (+ 770 t). Negli altri Paesi o regioni del 

mondo la domanda di formaggio svizzero è rimasta stabile e, in alcuni casi, ha subito un netto calo, 

segnatamente in Italia (- 6ô200 t), Austria (- 1ô100 t), Francia (-1ô000 t), Belgio (- 470 t) e Asia (- 350 t 

risp. - 20 %). 

Rispetto al 2007, nel 2015 sono state esportate circa 10'330 tonnellate in meno di Emmentaler, circa 

230 tonnellate in meno di Sbrinz e circa 3'200 tonnellate in meno di formaggio fuso (totale - 13ô760 t). 

Con la progressiva abolizione degli aiuti all'esportazione del formaggio (nell'UE alla fine del 2004, in altri 

Paesi alla fine del 2008), di cui avevano beneficiato notevolmente, grazie ad elevati contributi, in 

particolare Emmentaler e Sbrinz, i volumi d'esportazione di questi formaggi sono diminuiti nettamente 

gi¨ dal 2000 (per l'Emmentaler si ¯ passati da oltre 29ô000 t nel 2000 a 12ô600 t nel 2015, con una 

flessione di 16ô600 t). Per l'andamento delle esportazioni di questi tipi di formaggio i fattori determinanti 

sono pertanto stati la soppressione degli aiuti all'esportazione e l'adeguamento dell'offerta alla domanda 

effettiva. 

Grazie all'entrata in vigore, il 1° luglio 2007, dell'accordo di libero scambio con l'UE, nel 2015 i volumi 

d'esportazione di formaggio fresco (+ 8ô110 t), a pasta semidura (+ 8ô740 t) e dura (+ 6ô400 t), 

Emmentaler escluso, sono aumentati nettamente rispetto al 2007 (totale + 23ô250 t). Ĉ quindi stato 

possibile compensare le mancate esportazioni di Emmentaler, Sbrinz e formaggio fuso nella misura di 

oltre 10ô000 tonnellate. Parallelamente al calo della domanda di Emmentaler a livello mondiale ¯ 

aumentato l'incentivo a dar prova di un maggiore spirito di innovazione sia sul piano dei prodotti sia su 

quello della commercializzazione (p.es. Switzerland Swiss), consentendo, in ultima analisi, 

l'esportazione di una maggiore varietà di formaggio, in particolare a pasta semidura e dura. Ciò ha 

comportato un netto ampliamento della gamma offerta anche sul piano interno (iniziative regionali, 

formaggio di montagna e d'alpe, ecc.). 

Parallelamente non vi sono dubbi sul fatto che all'interno del Paese il formaggio svizzero è stato 

soppiantato dalle importazioni e ha perso quote di mercato. Considerata la quota di mercato molto 

elevata, pari a circa il 90 per cento, del formaggio svizzero sul mercato indigeno prima della 

liberalizzazione con l'UE, la perdita di quote di mercato a fronte di un'apertura del mercato è un processo 

normale. Sulla base dei prezzi all'importazione si evince, tuttavia, che in Svizzera vengono importati 

soprattutto formaggi piuttosto economici. Tra il 2007 e il 2015 il prezzo all'importazione è diminuito da 

9.13 a 6.24 franchi il chilogrammo (- 31 %); il calo è però riconducibile solo in parte al basso corso del 

cambio dell'euro. Il prezzo all'esportazione ha segnato una flessione nettamente inferiore passando da 

10.10 a 8.92 franchi il chilogrammo (- 11.7 %). Il divario tra prezzo all'esportazione e prezzo 
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all'importazione è quindi aumentato da 1 a circa 2.7 franchi il chilogrammo di formaggio. Ciò significa 

che la Svizzera ha esportato più formaggio a valore aggiunto elevato importando dall'UE più formaggio 

conveniente. Fatta eccezione per la perdita di quote di mercato sul piano interno, la liberalizzazione del 

commercio caseario con l'UE è da ritenersi positiva.  

Costi 

Il cambiamento strutturale degli ultimi anni si è tradotto in aziende lattiere più grandi e specializzate, in 

particolare nella regione di pianura. Nelle aziende produttrici di latte commerciale convenzionali in 

pianura i costi per unità di bestiame grosso (UBG) o per chilogrammo di latte sono rimasti invariati o 

sono scesi solo lievemente, mentre il ricavo per UBG o per chilogrammo di latte è nettamente diminuito. 

La maggiore specializzazione di questo tipo di azienda negli scorsi dodici anni ha determinato costi 

decisamente più elevati per edifici e alimenti per animali. Le aziende bio, invece, grazie al loro sistema 

a basso input sono riuscite a ridurre i costi per UBG o per chilogrammo di latte e spuntano un prezzo 

del latte nettamente superiore grazie alla caratteristica di differenziazione "bio". Pertanto nel complesso 

i ricavi e la situazione economica delle aziende lattiere bio hanno registrato un andamento positivo. Una 

strategia consapevole impostata su misura per la singola azienda e una buona gestione dei costi e del 

rischio sul piano aziendale saranno determinanti, in futuro, lungo l'intera catena di valore. La gestione 

dei costi deve diventare un processo imprescindibile nella conduzione di unôazienda poich® il livello dei 

costi in Svizzera ¯ pi½ elevato rispetto allôestero. 

Da una più attenta analisi della struttura dei costi di aziende della filiera lattiera dello stesso tipo emerge 

che da unôazienda allôaltra i costi possono ammontare anche a più del doppio. Le maggiori differenze 

tra le aziende e quindi anche i maggiori potenziali di riduzione dei costi si riscontrano a livello di 

macchine, edifici e costi diretti (p.es. costi degli alimenti per animali). 

Condizioni quadro della politica agricola 

Il progressivo cambiamento nella politica agricola, avviato con la PA 2002, ha determinato unôevidente 

liberalizzazione del mercato lattiero elvetico. Da allora, nel complesso la Confederazione si è ritirata 

sempre più dal sostegno del mercato. Se si considerano tutti gli strumenti orientati verso il mercato 

(supplementi, contributi all'esportazione secondo la ñlegge sul cioccolatoò, promozione dello smercio), i 

fondi statali a favore del mercato lattiero sono diminuiti da 750 a 400 milioni di franchi circa, ossia hanno 

subito tagli per circa 350 milioni di franchi. Il sostegno statale per chilogrammo di latte è quindi sceso 

da 23 a 11.50 centesimi circa, mentre il quantitativo di latte commercializzato nel periodo considerato è 

aumentato da 3.2 a 3.5 milioni di tonnellate circa. Il prezzo del latte senza sostegno statale è oscillato 

tra 50 e 59 centesimi il chilogrammo (tranne nel 2008). Il progressivo ritiro della Confederazione dal 

mercato e la conseguente riduzione dei fondi statali per il sostegno del mercato sono stati parzialmente 

compensati mediante pagamenti diretti generali o ecologici. Il contributo di superficie per ettaro, 

calcolato in base all'importo TOTALE dei pagamenti diretti e dei contributi nell'ambito dei miglioramenti 

strutturali, è passato da 1'980 a circa 2'860 franchi nel 2015.  

Sostanzialmente la politica relativa al mercato lattiero è cambiata nel senso che negli ultimi anni il settore 

ha dovuto assumersi più responsabilità per quanto concerne l'andamento del mercato e lo Stato si è 

concentrato maggiormente sulla definizione di condizioni quadro e sulla retribuzione, mediante 

pagamenti diretti, delle prestazioni fornite nell'interesse generale. Tale evoluzione è da ricondurre in 

primo luogo agli impegni assunti dalla Svizzera sul piano internazionale nel quadro dell'OMC o dell'UE. 

Tuttavia, in diversi settori la Confederazione è tuttora molto impegnata con un ampio ventaglio di 

strumenti. 

Le misure di solidariet¨ dellôInterprofessione Latte (IP Latte) esercitano un'azione stabilizzante sul 

mercato lattiero. Con le disposizioni del contratto standard dellôIP Latte che, in virt½ dellôarticolo 9 LAgr, 

sono valide anche per i non membri fino al 31 dicembre 2017, gli acquirenti e i venditori di latte crudo 

hanno lôobbligo di concludere contratti scritti per tutte le vendite e gli acquisti. Nei contratti di acquisto il 

quantitativo di latte deve essere suddiviso nei segmenti A, B e C in base al relativo scopo di utilizzo. 

Commercianti e valorizzatori di latte devono notificare mensilmente a TSM Treuhand GmbH i quantitativi 

acquistati e venduti per segmento. Alla fine di ogni anno civile, lôIP Latte verifica se i quantitativi 

acquistati nei segmenti B e C coincidono con i quantitativi venduti o con i latticini prodotti ed esportati in 
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questi stessi segmenti. Inoltre nei conteggi del pagamento del latte devono essere indicati la quota del 

latte nei segmenti A, B e C e il prezzo del latte per segmento.  

In virt½ dellôarticolo 37 LAgr, il Consiglio federale, a determinate condizioni, può temporaneamente 

conferire carattere di obbligatoriet¨ generale al contratto standard di unôorganizzazione di categoria del 

settore lattiero a tutte le fasi dellôacquisto e della vendita di latte crudo. Il 13 dicembre 2016 lôIP Latte ha 

richiesto al Consiglio federale di dichiarare obbligatorio il suo contratto standard modificato con effetto 

al 1° gennaio 2017.  

Lôestensione in virt½ dellôarticolo 9 LAgr da parte del Consiglio federale consente ai Produttori svizzeri 

di latte (PSL) di riscuotere contributi per la promozione dello smercio di prodotti lattieri e formaggio 

anche dai non membri, per il momento fino al 31 dicembre 2017. Grazie a tale misura, i PSL e la Swiss 

Cheese Marketing (SCM) possono richiedere alla Confederazione ulteriori fondi d'importo analogo per 

la promozione dello smercio. 

Infine, la cosiddetta linea bianca dispone tuttora di una protezione doganale comparativamente elevata, 

mentre per il settore caseario (la cosiddetta linea gialla) dal 1° luglio 2007 il commercio con l'UE è stato 

interamente liberalizzato. La Confederazione accorda supplementi per il latte trasformato in formaggio 

e per il foraggiamento senza insilati per un importo pari a circa 300 milioni di franchi l'anno, da cui trae 

beneficio esclusivamente la linea gialla. Con la prevista trasformazione dei contributi allôesportazione 

secondo la "legge sul cioccolato" in pagamenti conformi all'OMC agli agricoltori, dal 2019 si avvia la 

fase successiva nella quale la categoria deve assumersi maggiore responsabilità per quanto concerne 

l'andamento del mercato. Ricapitolando, il mercato lattiero oggi si presenta come un mercato 

parzialmente liberalizzato, con strumenti di sostegno differenziati: la linea bianca beneficia della 

protezione doganale e di sovvenzioni all'esportazione (nell'ambito della "legge sul cioccolato") e la linea 

gialla dei supplementi erogati per il latte trasformato in formaggio. 

Valore aggiunto del settore lattiero svizzero 

Il settore lattiero svizzero presenta diversi vantaggi rispetto ad altri Paesi in termini di argomentazione 

esclusiva di vendita: 

¶ aziende a conduzione familiare tradizionali; 

¶ attenzione particolare al benessere degli animali unica nel panorama mondiale; 

¶ vacche al pascolo (partecipazione dellô80 % al programma URA); 

¶ foraggiamento basato sulla superficie inerbita: utilizzo ridotto di foraggio concentrato rispetto agli 

altri Paesi; 

¶ produzione casearia prevalentemente artigianale (latte crudo); 

¶ reputazione della Svizzera per la sua produzione di alta qualità. 

In futuro questi valori aggiunti vanno venduti meglio e inseriti nella comunicazione del settore lattiero-

caseario in Svizzera e all'estero. A tal fine occorre avere una visione comune e seguire una strategia 

chiara a tutti i livelli del settore lattiero. 

Sul piano interno e sugli eterogenei mercati d'esportazione occorre rivolgersi ai segmenti di consumatori 

particolarmente sensibili e quindi disposti a pagare di più per prodotti con valore aggiunto specifico come 

ad esempio qualità, sostenibilità (incl. il benessere degli animali) o provenienza del prodotto. La 

differenziazione diventa un fattore fondamentale per il successo futuro della filiera svizzera del latte, 

che sul fronte del prezzo, invece, è poco competitiva. 

Paesi come l'Austria o l'Irlanda, ma anche regioni come la Baviera, s'impegnano affinché i diversi attori 

del settore lattiero seguano un percorso comune. Per avere successo, la cooperazione tra gli attori e la 

condivisione dei valori per il posizionamento dell'intero settore lattiero sono fondamentali. In Austria e 

in Irlanda lo Stato svolge un ruolo da moderatore in questo processo, cui partecipa in parte anche 

finanziariamente. Un ulteriore approccio molto interessante è quello sviluppato qualche anno fa 

dall'Irlanda coinvolgendo l'intero settore agricolo, alimentare e delle bevande. Origin Green è il nome 

del programma di sostenibilità lanciato dall'associazione delle derrate alimentari in collaborazione con 

il Governo e il settore privato, che consente al settore lattiero irlandese da un lato di posizionarsi, sul 

piano internazionale, per la sua sostenibilità allo scopo di generare un valore aggiunto maggiore sui 

mercati d'esportazione, in particolare su quello cinese e dallôaltro di generare un valore aggiunto 
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sostenibile per gli attori irlandesi (economico, sociale ed ecologico) nonché per tutta la società. Con il 

programma Origin Green lôIrlanda acquisisce un ruolo di precursore. 

Fattori di successo, prospettive e ambiti dôintervento 

I fattori di successo e le prospettive del settore lattiero svizzero sono formulati in maniera compatta, 

sotto forma di tesi, derivanti dall'analisi approfondita del mercato lattiero. Sono un punto di vista su una 

situazione futura, un obiettivo, senza pretesa di essere esaustive. Fungono da indirizzi di fondo per lo 

sviluppo di una strategia settoriale della filiera. Sulla base dei fattori di successo si è formulata una 

visione per la Svizzera, Paese lattiero. La visione qui proposta comprende tre ambiti d'intervento.  

1) Differenziazione - creazione di valore aggiunto con un posizionamento inconfondibile 

I prodotti lattieri svizzeri convincono grazie a un valore aggiunto dal profilo della qualità e del benessere 

degli animali e a un consumo parsimonioso delle risorse. Il valore aggiunto si distacca nettamente da 

quello della concorrenza internazionale e quindi può essere utilizzato in maniera attendibile come 

caratteristica di differenziazione o argomentazione esclusiva di vendita nel posizionamento rispetto ai 

clienti. I prodotti lattieri svizzeri, inoltre, generano benefici supplementari sotto forma di prestazioni 

legate al paesaggio e alla cultura (p.es. biodiversità e artigianato tradizionale). 

2) Efficienza dei costi socialmente sostenibile 

I prodotti lattieri svizzeri offrono un interessante rapporto prezzo-prestazione. Grazie a strutture efficienti 

e a una valida cooperazione lungo l'intera catena di valore i costi possono essere mantenuti a un livello 

basso. Ciò è reso possibile dall'impiego di tecnologie adatte alle condizioni locali, da dimensioni delle 

aziende che rispettano le aspettative della società e/o da diverse forme di cooperazione tra i produttori 

lattieri o all'interno della catena di valore. 

3) Connessione internazionale e accesso al mercato 

La Svizzera, Paese lattiero, è connessa ai mercati internazionali nell'ambito dell'agricoltura globale. 

Sfrutta il potenziale dôesportazione creato dallôaccesso al mercato, garantisce la concorrenza all'interno 

del Paese a beneficio della libertà di scelta dei consumatori e fornisce un notevole contributo alla 

garanzia dell'approvvigionamento della popolazione elvetica. 

Sulla scia degli sviluppi della politica agricola rilevati finora, il ruolo dello Stato sarà incentrato 

sull'impostazione di buone condizioni quadro, in modo da conseguire gli obiettivi in maniera efficiente, 

garantendo agli attori un margine di manovra imprenditoriale possibilmente grande. Il settore lattiero 

svizzero va inoltre rafforzato attraverso la ricerca, la formazione e la consulenza, nonché sostenendo le 

iniziative a favore dell'innovazione. Di fondamentale importanza a tal proposito sono le opportunità 

offerte dalla digitalizzazione. Non è previsto un ampliamento delle misure e degli strumenti statali poiché 

la visione formulata come spunto di riflessione e i rispettivi ambiti dôintervento sono incentrati sul senso 

di responsabilità del settore lattiero. Per il bilancio della Confederazione non vi saranno pertanto 

ripercussioni né sul piano finanziario né su quello del personale.  

È imprescindibile che i diversi rami del settore collaborino lungo l'intera catena di valore. Pertanto, nella 

parte finale del rapporto si affrontano temi importanti che si snodano attorno al triangolo della 

sostenibilità e in relazione ai quali il Consiglio federale ritiene che il settore lattiero debba essere coeso 

su posizioni di principio. 
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1 Introduzione 

Il postulato "Prospettive sul mercato lattiero" (15.3380) della Commissione dell'economia e dei tributi 

del Consiglio nazionale (CET-N) è stato depositato il 14 aprile 2015 e il Consiglio federale ha proposto 

di accoglierlo. Nell'autunno 2015 il Parlamento lôha trasmesso al Consiglio federale. Il postulato incarica 

il Consiglio federale di presentare un rapporto nel quale si analizzino la situazione e le sfide del mercato 

lattiero svizzero con l'obiettivo di fornire prospettive al settore lattiero.  

Testo del postulato CET-N (15.3380) depositato: Prospettive sul mercato lattiero 

Il Consiglio federale è incaricato di presentare un rapporto sulla situazione e sulle sfide del mercato 

lattiero svizzero. Nel rapporto in particolare occorre: 

1. illustrare la situazione economica e le prospettive sul mercato lattiero elvetico, compreso un 

confronto trasversale del profitto del lavoro rispetto alle altre branche produttive della filiera 

agroalimentare; 

2. valutare l'attuazione e l'efficacia degli strumenti di stabilizzazione del mercato, disposti e dichiarati 

vincolanti dal Consiglio federale;  

3. stimare le possibili ripercussioni dell'abbandono delle quote nell'UE sul mercato lattiero svizzero, 

in particolare per quanto concerne il livello e la volatilità del prezzo del latte; 

4. valutare il processo di apertura del mercato lattiero che negli ultimi anni ha interessato il settore 

lattiero tenendo conto del franco forte e del confronto trasversale con le altre branche produttive 

della filiera agroalimentare nonch® illustrando lôevoluzione delle condizioni quadro rilevanti per 

l'apertura del mercato; 

5. descrivere e quantificare l'effetto delle misure finanziarie della Confederazione rilevanti per il 

mercato lattiero, in particolare della "legge sul cioccolato", su produttori e addetti alla 

trasformazione; 

6. vagliare un'alternativa ai contributi all'esportazione così come disciplinati dalla "legge sul 

cioccolato", la quale consenta di destinare i contributi integralmente agli agricoltori e di fissarne 

l'importo indipendentemente dai margini e dai prezzi degli addetti alla trasformazione; 

7. illustrare il massimo potenziale di contenimento dei costi della produzione lattiera e le rispettive 

misure; 

8. prendere in esame le misure atte a ridurre i costi nella produzione lattiera, gli elevati costi dei 

terreni e quelli degli investimenti molto ingenti rispetto a quelli europei; 

9. presentare le strategie adottate da Paesi o regioni dell'UE paragonabili alla Svizzera al fine di 

incentivare la produzione e la creazione di valore aggiunto (da considerare in particolare Austria, 

Baviera, Baden-Württemberg e Lombardia); 

10. illustrare quali sarebbero gli effetti se, mediante un trasferimento dei pagamenti diretti, la 

produzione venisse maggiormente incentrata su foraggiamento basato sulla superficie inerbita e 

adeguato alle esigenze dei bovini, buona salute e longevità; 

11. illustrare le varianti di apertura del mercato lattiero, ad esempio apertura graduale nell'arco di otto 

a dodici anni, unione doganale, apertura di altre linee; 

12. illustrare in maniera più concreta il guadagno in termini di benessere e in particolare i cambiamenti 

per i consumatori presentati nel rapporto «Reciproca apertura settoriale del mercato con l'UE per 

tutti i prodotti lattieri». 

Le domande del postulato riguardano aspetti e livelli del mercato lattiero molto differenti. Le domande 3 

e 9, ad esempio, rimandano a condizioni quadro internazionali, mentre le domande 7 e 8, esigono 

risposte concrete concernenti i potenziali di risparmio a livello delle aziende agricole, compreso un 

confronto con i Paesi confinanti. Le domande 5 e 6 si riferiscono a uno strumento molto concreto di 

promozione statale delle esportazioni, i contributi allôesportazione nel quadro della ñlegge sul 

cioccolatoò. Con tali contributi i prezzi delle materie prime agricole svizzere, in particolare latte e cereali 

panificabili, sono più contenuti per l'industria di trasformazione del latte orientata all'esportazione. 

L'eterogeneità delle domande ha spinto il Consiglio federale a calarle in un contesto più ampio. Il fulcro 

del rapporto è esporre, sulla base di un'analisi completa del contesto, delle condizioni quadro politiche 
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e del mercato lattiero svizzero, possibili prospettive per il settore lattiero e i rispettivi attori dal profilo del 

Consiglio federale. Le domande del postulato fungono da linee guida; a questo proposito si fa presente 

che la domanda 11 non è trattata in questa sede ma lo sarà nel quadro dell'analisi globale. Alla domanda 

12, invece, si risponde nellôallegato (capitolo A6).  

1.1 Struttura e contenuto del rapporto 

Nel presente rapporto si espongono le prospettive per il settore lattiero che sono fortemente correlate 

ai possibili scenari futuri. Quando si parla di una situazione futura, è fondamentale conoscere quella 

attuale dalla quale poter desumere le possibili prospettive. L'attuale situazione è caratterizzata da 

sviluppi dei mercati globali e nazionali e da condizioni quadro di politica agricola in continuo mutamento. 

Nel capitolo 2 sono esposte le principali considerazioni scaturite da diverse analisi concernenti il 

mercato lattiero svizzero. Nel sottocapitolo 2.1 vengono esposti gli sviluppi del mercato lattiero mondiale 

e gli effetti sul mercato lattiero svizzero. Nel sottocapitolo 2.2 sono trattati i principali accordi commerciali 

internazionali. Le considerazioni derivanti dall'analisi del contesto dal profilo delle condizioni quadro 

socio-demografiche, economiche e climatiche rilevanti per il mercato lattiero svizzero sono trattate nel 

sottocapitolo 2.3. Nel 2.4 segue un esame degli sviluppi e degli strumenti di politica agricola nonché del 

loro impatto sul mercato lattiero svizzero. Nello stesso sottocapitolo sono inoltre presentati gli strumenti 

per la promozione del mercato lattiero di determinati Paesi UE. Nel sottocapitolo 2.5 sono analizzate le 

strutture e l'evoluzione dell'offerta, della domanda e dei prezzi sul mercato lattiero svizzero. Oltre al 

commercio estero, in questo sottocapitolo è illustrata anche la situazione economica delle aziende 

dedite alla produzione lattiera. Nel sottocapitolo 2.7 segue una valutazione finale, compresa una sintesi 

delle opportunità e dei rischi nonché dei punti di forza e di debolezza che si evincono dall'analisi. Nella 

figura 1.1 seguente sono riportati i contenuti essenziali delle analisi della situazione attuale nonché una 

sommaria classificazione delle domande del postulato a seconda dei diversi aspetti del mercato lattiero. 

Figura 1.1: Analisi del contesto e del mercato lattiero 

 
Fonte: rappresentazione propria 

Sulla base dell'analisi della situazione attuale, nel capitolo 3 sono dedotti fattori di successo e 

prospettive sotto forma di tesi. Sono un punto di vista su una situazione futura, un obiettivo, senza 

pretesa di essere esaustive. Fungono da indirizzi di fondo per lo sviluppo di una strategia settoriale della 

filiera. Nel capitolo 4 è formulata una possibile visione nonché possibili ambiti d'intervento. Questi sono 

intesi come spunto di riflessione o indirizzo di fondo per una visione ñSvizzera, Paese lattieroò. Si affronta 

anche il tema del ruolo futuro dello Stato per il settore lattiero. Infine, nel capitolo 5 sono esposti i temi 

concernenti lo sviluppo del settore lattiero. Questi si snodano attorno al triangolo della sostenibilità. 
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2 Analisi della situazione attuale: risultati principali e conclusioni 

2.1 Mercato lattiero mondiale  

2.1.1 Evoluzione dell'offerta sul piano mondiale 

¶ A livello mondiale tra il 2007 e il 2015 si è osservato un incremento della produzione lattiera di circa 

il 15.5 per cento ovvero una crescita annua dell'1.2 per cento (USDA 2016). In quasi tutti gli Stati 

notoriamente produttori di latte in questo periodo la produzione lattiera è aumentata (India: + 49 %; 

Nuova Zelanda: + 39 %; Brasile: + 29 %; USA: + 12 %; UE: + 11.7 %). In Russia e in Ucraina, invece, 

si è registrato un calo del 7.5 per cento. 

¶ L'impennata dei prezzi del latte tra il 2013 e il 2014 nonché l'abolizione delle quote latte UE a fine 

marzo 2015 hanno determinato, in particolare nell'UE, un incremento della produzione lattiera. 

Nell'UE dal 2014, rispetto al 2015, questa è passata da 140 a oltre 148 milioni di tonnellate, segnando 

un incremento del 5.7 per cento. In particolare Irlanda (18.5%), Paesi Bassi (11.9%), Germania 

(3.7%) e Regno Unito (2.9%) hanno incrementato nettamente la loro produzione. 

¶ L'aumento globale dei quantitativi dal 2007 è riconducibile da un lato a un aumento a livello mondiale 

degli effettivi di vacche di oltre il 10 per cento (da 125 a 130 mio. di animali), dall'altro all'incremento 

della produttivit¨ per vacca e anno (UE & CH: da 5ô450 a 6ô380 kg / vacca; USA: da 9ô160 a 10ô150 

kg / vacca). 

¶ L'UE, con un quantitativo di latte di circa 160 milioni di tonnellate, dispone di una quota di mercato 

del 20 per cento circa e pertanto è leader mondiale nel mercato della produzione lattiera. I sette 

principali Paesi produttori di latte (l'UE è considerata come un unico Paese produttore) sono 

responsabili di circa due terzi della produzione lattiera a livello mondiale.  

¶ Paesi come India o Cina, ad esempio, dispongono di un notevole potenziale di produzione lattiera. 

Solo con adeguamenti nel foraggiamento, nella selezione, nella tecnica di produzione e nella 

gestione delle mandrie sarebbe possibile aumentare notevolmente la produzione lattiera in questi 

Paesi senza incrementare gli effettivi, innalzando così il grado di autoapprovvigionamento e 

riducendo il fabbisogno d'importazione. 

¶ Nell'Agraroutlook 2016 la FAO e l'OCSE partono dal presupposto che a livello mondiale, di qui al 

2025 la produzione lattiera aumenterà di circa 177 milioni di tonnellate rispetto agli anni di rifermento 

2013-2015, in particolare in India, UE, USA, Cina, Pakistan e Brasile. Entro il 2025 l'India, secondo 

le previsioni, supererà il primato dell'UE nella produzione lattiera. In Cina e in India si tratta 

principalmente di soddisfare il mercato interno. Nel periodo 2016-2026 la Commissione UE prevede 

una crescita annua media della produzione di latte mondiale pari all'1,8 per cento. 

2.1.2 Evoluzione della domanda sul piano mondiale 

¶ La domanda di prodotti lattieri a livello mondiale è evoluta in modo molto diverso. Più della metà (52 

%) del latte prodotto sul piano mondiale è consumata sotto forma di prodotti lattieri freschi. 

¶ Nei Paesi in via di sviluppo tra il 2006 e il 2015 il consumo di latte pro capite è aumentato 

notevolmente in tutte le categorie di prodotti (prodotti lattieri freschi, burro, formaggio, latte scremato 

in polvere, latte intero in polvere), in particolare per quanto riguarda il latte scremato in polvere (+4.8 

%). Nei Paesi sviluppati il consumo pro capite è rimasto stabile o ha registrato un lieve calo ad 

eccezione di formaggio (+ 0.7 %) e latte scremato in polvere (+ 3.3 %). 

¶ Per i Paesi in via di sviluppo nei prossimi dieci anni si prevede un costante aumento del consumo 

pro capite annuo di prodotti lattieri compreso tra lo 0.8 per cento per il formaggio e l'1.7 per cento 

per prodotti lattieri freschi (FAO & OCSE 2016). I principali fattori che determinano un aumento del 

consumo in questi Paesi sono l'attesa crescita economica e la progressiva globalizzazione delle 

abitudini alimentari maggiormente orientata verso prodotti animali. Una forte crescita è attesa in 

particolare in diversi mercati dell'Asia e del Medio Oriente (Arabia Saudita, Egitto, Iran, Indonesia).  

¶ Per i Paesi sviluppati nei prossimi dieci anni si prevede una minore crescita del consumo pro capite 

compresa tra lo 0.5 per cento per i prodotti lattieri freschi e l'1.1 per cento per il latte scremato in 
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polvere. Soltanto per il formaggio la crescita del consumo pro capite dovrebbe essere maggiore negli 

Stati sviluppati rispetto a quella nei Paesi in via di sviluppo.  

2.1.3 Evoluzione dei prezzi sul piano internazionale: volatilità dei prezzi in aumento 

¶ Nel 2007 a livello mondiale i prezzi alla produzione del latte hanno iniziato a subire forti oscillazioni. 

Nei periodi 2007/2008 e 2013/2014 si sono registrati picchi storici. Invece nel 2009 e a partire dal 

2015 a livello mondiale si sono rilevati prezzi del latte molto bassi (UE, Nuova Zelanda, USA). In 

generale la tendenza nella valuta locale dal 2004 a livello mondiale indica un prezzo del latte 

pressoché costante. Tuttavia la volatilità del prezzo sul piano internazionale dal 2006 è nettamente 

aumentata. 

Figura 2.1: Evoluzione del prezzo del latte sul piano internazionale, 2004-2016, in fr./100 kg 

 
Fonte: rappresentazione propria sulla base dei dati del Settore Analisi del mercato, Ufficio federale dellôagricoltura 

¶ A causa di un aumento della domanda di prodotti lattieri, in particolare dalla Cina, dagli USA e 

dall'India, i prezzi sul mercato mondiale negli anni 2013 e 2014 sono aumentati notevolmente. Sia 

negli USA, con circa 58 franchi il quintale, sia in Nuova Zelanda, con circa 50 franchi il quintale, sono 

stati toccati prezzi record nel periodo 2013/2014. Gli elevati prezzi del latte hanno avuto ripercussioni 

praticamente su tutti i principali Paesi produttori di latte nel mondo fungendo da incentivo per 

aumentare la produzione lattiera. Inoltre l'abolizione del regime delle quote latte nellôUE con effetto 

al 1° aprile 2015 ha determinato un netto incremento della produzione nell'UE pari al 5.7 per cento 

nel periodo compreso tra inizio 2014 e fine 2015. 

¶ L'aumento a livello mondiale dell'offerta di latte a causa dell'impennata dei prezzi negli anni 

2013/2014, l'incremento della produzione nellôUE riconducibile all'abolizione del sistema delle quote 

latte alla fine di marzo 2015, il blocco delle esportazioni verso la Russia di prodotti lattieri provenienti 

dall'UE in seguito alle sanzioni della Russia contro l'UE e altri Stati (la Russia in passato importava 

dall'UE circa 1.5 mio. t di latte sotto forma di burro e formaggio) nonché la minore domanda di prodotti 

lattieri proveniente dalla Cina e dal Brasile a causa di un rallentamento nello sviluppo economico, 

dal 2015 hanno inciso sul prezzo del latte causandone il calo nel 2015 e nel 2016. Ad esempio nel 

periodo compreso tra aprile 2009 e giugno 2016 il prezzo del latte nell'UE è diminuito, da 41.01 a 
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27.85 franchi il quintale, segnando un calo di 13.15 franchi il quintale (- 32 %). Dallôestate 2016 la 

tendenza è al rialzo e i prezzi del latte sono in lieve ripresa. 

¶ A causa delle minori forniture di latte durante l'estate 2016, correlate da un lato a effetti stagionali e 

dall'altro a una riduzione dei quantitativi a livello strutturale in particolare in Oceania e nell'UE, i prezzi 

del latte hanno segnato una ripresa a livello mondiale.  

2.1.4 Excursus: correlazione tra il prezzo del latte svizzero e il contesto UE 

L'UE è il più importante partner commerciale della Svizzera per i prodotti lattieri e quindi il prezzo del 

latte UE è di particolare interesse per il nostro Paese. Nell'osservazione dell'andamento mensile dei 

prezzi del latte da gennaio 2004 a settembre 2016 si evince un forte parallelismo tra Svizzera e UE (cfr. 

fig. 2.1 e 2.2). Occorre quindi stabilire se vi ¯ una correlazione tra lôandamento del prezzo del latte 

nellôUE e quello in Svizzera e, se cos³ fosse, come si manifesta tale correlazione. Questo genere di 

indagini rientra nel grande capitolo dellôanalisi di trasmissione del prezzo che studia le correlazioni tra 

gli andamenti dei prezzi su diversi mercati (trasmissione orizzontale del prezzo) o a diversi livelli della 

catena di valore (trasmissione verticale del prezzo). In questo caso specifico si analizzano gli effetti sul 

mercato svizzero di una variazione di prezzo osservata sul mercato del latte dellôUE e viceversa. 

Sostanzialmente si tratta di chiarire se, ed eventualmente in quale misura, il prezzo del latte svizzero è 

determinato dal prezzo del latte nellôUE (ovvero ne segue lôandamento) e se i due prezzi evolvono 

parallelamente, ovvero sono cointegrati, oppure se è piuttosto il prezzo svizzero che determina quello 

nellôUE. 

Per valutare le correlazioni o le interazioni tra le due variabili di prezzo è interessante stabilire se esse 

sono influenzate da altri fattori, come ad esempio la liberalizzazione del commercio caseario con l'UE, 

la relazione del corso del cambio tra il franco svizzero e l'euro, l'abolizione del contingentamento lattiero 

in Svizzera e delle quote latte nell'UE, il sostegno da parte dello Stato del prezzo del latte o le scorte di 

latte in polvere e burro in Svizzera. 

Di seguito sono descritti gli andamenti dei prezzi nellôUE e in Svizzera nonch® si presenta il sostegno 

statale del prezzo del latte1. 

¶ Come ulteriori variabili di fattore binarie sono stati evidenziati a colori diversi periodi. La prima 

variabile binaria rappresenta il periodo precedente maggio 2009 e a partire da maggio 2009. La data 

coincide con lo smantellamento definitivo del contingentamento lattiero in Svizzera. La seconda 

variabile binaria rappresenta il periodo precedente aprile 2015 e a partire da aprile 2015. Tale data 

corrisponde all'abolizione del sistema delle quote latte nell'UE. Ne risultano tre periodi, ovvero quello 

precedente maggio 2009 (punti gialli e boxplot), quello compreso tra maggio 2009 e aprile 2015 

(punti verdi e boxplot) e quello a partire da aprile 2015 (punti viola e boxplot nella fig. 2.2). A questo 

proposito va osservato che la base di dati per il periodo a partire da aprile 2015 è meno ampia.  

¶ Il prezzo nellôUE in media ¯ passato da 47.98 franchi il quintale nel periodo precedente maggio 2009 

a 41.85 franchi il quintale (- 6.13 fr./q) da maggio 2009 ad aprile 2015 e infine si è attestato 

mediamente a 31.6 franchi il quintale da aprile 2015 (- 10.25 fr./q) (cfr. fig. 2.2). 

¶ Il prezzo del latte svizzero fino a maggio 2009 si attestava in media a 73.61 franchi il quintale. Tra 

maggio 2009 e aprile 2015 è sceso a 64.54 franchi il quintale segnando un calo di 9.07 franchi il 

quintale.  

¶ Da aprile 2015 a dicembre 2016 il prezzo del latte svizzero è ammontato in media a 61.34 franchi il 

quintale. 

¶ La differenza di prezzo in media di 30 franchi circa il quintale rispetto allôUE da aprile 2015 ¯ quella 

maggiore registrata dall'inizio del 2004. Fino a maggio 2009 la differenza di prezzo media rispetto 

allôUE ammontava a 25 franchi il quintale, nel frattempo ¯ scesa a 22.70 franchi il quintale. 

                                                      
1  Nella voce sostegno statale del prezzo del latte rientrano tutti gli aiuti e supplementi, nonch® i contributi allôesportazione giusta 

la ñlegge sul cioccolatoò e ulteriori fondi della Confederazione per la promozione dello smercio dei prodotti lattieri e del 
formaggio (cfr. cap. 2.4.10 ñConclusioni: ruolo dello Statoò). A seconda del tipo di sovvenzione, questi pagamenti hanno, di 
base, effetti diversi sui prezzi e sui mercati (cfr. Finger et al. 2013, Projekt Evaluation ñMilchmarktò ï Ex-post Evaluation der 
Zulagen für verkäste Milch ï Im Auftrag des Bundesamtes für Landwirtschaft). Per stimare il sostegno statale del prezzo del 
latte, lôimporto totale di questi pagamenti ¯ diviso per il quantitativo di latte commercializzato annualmente, ottenendo il 
sostegno statale del prezzo per chilogrammo di latte. 
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¶ Nel periodo osservato il sostegno statale del prezzo del latte in media si è attestato a 13.71 franchi 

il quintale. Tuttavia tale sostegno varia molto a seconda del periodo. Fino ad aprile 2009 ammontava 

in media a 16.97 franchi il quintale, da maggio 2009 a marzo 2015 è diminuito mediamente a 11.28 

franchi il quintale (- 5.59 fr./q). Da aprile 2015 ha toccato quota 11.98 franchi il quintale (cfr. linea 

gialla nella fig. 2.2 a sinistra) 

¶ Detraendo il sostegno statale del prezzo, fino ad aprile 2009 compreso, il prezzo del latte svizzero 

risulta pari a 57.2 franchi il quintale e da maggio 2009 ad aprile 2015 in media a 52.4 franchi il 

quintale con un calo di 4.8 franchi il quintale. Da aprile 2015 a settembre 2016 il prezzo del latte 

svizzero senza sostegno si attesta a 48.6 franchi il quintale segnando un ulteriore calo di 3.8 franchi 

il quintale rispetto al periodo precedente (cfr. linea verde nella fig. 2.2.). Dal boxplot (diagramma a 

scatola) nella figura 2.2 è chiaro che i valori medi differiscono notevolmente tra di loro (come 

conferma il test T). 

Figura 2.2: Evoluzione del prezzo del latte svizzero senza sostegno statale, in fr./100 kg 

 
Fonte: rappresentazione propria sulla base dei dati del Settore Analisi del mercato, Ufficio federale dellôagricoltura 

 

Di seguito si analizzano lôeffetto della trasmissione del prezzo del latte tra lôUE e la Svizzera, nonch® 

lôinflusso di altre variabili esogene (p.es. cambiamenti delle condizioni quadro (politiche)), 

potenzialmente rilevanti per il prezzo del latte. A causa dellôinterazione temporale, lôanalisi della 

correlazione tra le serie di prezzi UE e svizzeri viene effettuata in un unico sistema, poiché, perlomeno 

a priori, in un simile sistema non è possibile fissare una chiara catena di causalità. Per questo motivo, 

al fine dellôanalisi dei dati le serie temporali dei prezzi del latte disponibili vengono considerate insieme 

senza specificare quale tra i due prezzi ¯ la variabile dipendente o indipendente. Sullôarco temporale è 

inoltre molto probabile che i prezzi esercitino unôinfluenza su se stessi (autocorrelazione) e tra di essi, 

ovvero i prezzi del latte hanno ripercussioni su se stessi e tra di essi. Per tener conto di tali aspetti, si è 

proceduto a unôanalisi dinamica dei prezzi del latte, optando per la stima di modelli con vettori 

autoregressivi. In questo sistema, ogni variabile è spiegata mediante osservazioni ritardate della 

variabile medesima e attraverso osservazioni ritardate di tutte le altre variabili considerate nel sistema 

(Hendry e Juselius, 2001).2  

Risultati e interpretazione dellôanalisi empirica 

¶ Dal modello scaturisce una forte correlazione tra il prezzo del latte svizzero (in fr.) e quello del latte 

UE (in euro). Le variazioni di prezzo avvenute in passato a livello di UE hanno un effetto significativo 

                                                      
2  La struttura, le basi e lôanalisi delle stime su modello empiriche saranno oggetto di uno studio scientifico che sar¨ pubblicato 

nei prossimi mesi.  
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sullôevoluzione del prezzo svizzero. In particolare sono rilevanti i prezzi del latte UE degli scorsi tre 

mesi. Si constata inoltre che il prezzo svizzero attuale è determinato dal prezzo svizzero del mese 

precedente. La correlazione tra i due prezzi ¯ positiva ovvero lôandamento ¯ analogo. Ci¸ significa 

che a fronte di un aumento del prezzo del latte nellôUE aumenta anche quello in Svizzera, seppure 

con un certo ritardo. 

¶ Il prezzo del latte UE è influenzato esclusivamente dallôandamento dei prezzi del latte UE degli scorsi 

tre mesi. Il prezzo del latte svizzero non ha alcun influsso su quello dellôUE. 

¶ Dallôanalisi delle diverse variabili esogene prese in esame emerge che la variabile di fattore binaria 

"politica UE (abolizione del sistema delle quote UE)" esercita un effetto significativo sia sul prezzo 

svizzero sia su quello dellôUE. Queste considerazioni si fondano tuttavia su una base di dati meno 

ampia.  

¶ Anche il corso del cambio ha un effetto significativo sul prezzo svizzero, ovvero il rialzo dellôeuro si 

ripercuote positivamente sul prezzo del latte svizzero. 

¶ Un effetto positivo sullôandamento del prezzo del latte svizzero ¯ esercitato anche dal sostegno del 

mercato applicato in Svizzera.   

¶ Le variabili "liberalizzazione del commercio caseario", "abolizione del contingentamento lattiero 

svizzero" e "gestione delle scorte", secondo il modello, non hanno alcun effetto significativo dal 

profilo statistico sul prezzo del latte svizzero.  

¶ Da uno studio empirico sugli effetti di shock sui due andamenti dei prezzi si evince che uno shock 

(esterno) sul prezzo UE ha un effetto immediato, significativo e prolungato sia sul prezzo UE sia su 

quello svizzero. Uno shock sul prezzo svizzero, invece, ha soltanto un effetto temporaneo sul prezzo 

svizzero, mentre non ha alcuna ripercussione su quello UE.  

Il modello evidenzia che il prezzo del latte svizzero è notevolmente correlato a fattori esterni quali il 

prezzo dellôUE, il corso del cambio, le misure e le decisioni nellôambito della Politica agricola comune 

quali l'abolizione del sistema delle quote latte. Secondo le stime su modello, il prezzo svizzero segue 

quello UE, seppure con un certo ritardo. Sostanzialmente il prezzo svizzero subisce i contraccolpi 

dellôevoluzione del prezzo UE dei tre mesi scorsi. Il risultato secondo cui lôandamento del prezzo UE 

determina il prezzo svizzero è soltanto una conferma del fatto che la Svizzera, date le sue esigue 

dimensioni, non esercita alcun influsso sul prezzo UE. LôUE, invece, esercita una notevole influenza 

sullôandamento dei prezzi mondiali del latte data la sua posizione di leader sul mercato lattiero globale. 

Sorprende invece lôevidente trasmissione dellôandamento del prezzo UE sul prezzo svizzero, a dire il 

vero inattesa in questa portata a causa della protezione doganale vigente per la linea bianca. Anche la 

variabile ñsostegno statale del mercato del latte (quota del sostegno statale sul prezzo del latte 

svizzero)ò evidenzia una significativa correlazione con il prezzo svizzero. Il sostegno del prezzo del latte 

(supplemento per il latte trasformato in formaggio, supplemento per il foraggiamento senza insilati e 

contributi allôesportazione secondo la ñlegge sul cioccolatoò) si ripercuote positivamente sul prezzo del 

latte svizzero.  

Dallôanalisi della resilienza del sistema emerge inoltre che shock esterni hanno un effetto duraturo e 

prolungato in particolare sullôandamento del prezzo del latte svizzero. Per accrescere la resilienza della 

filiera svizzera del latte, in futuro occorrer¨ tener conto dei fattori dôinflusso esterni applicando una 

gestione adeguata del rischio (a livello aziendale).  

Secondo il modello, le variabili ñabolizione del contingentamento lattiero svizzeroò, ñliberalizzazione del 

commercio casearioò e ñgestione delle scorteò non esercitano alcun effetto sul prezzo. Ci¸ ¯ plausibile 

poiché queste misure politiche rientrano nella fase di prezzi molto alti o molto bassi a livello 

internazionale che prevale sugli effetti. 

2.1.5 Riquadro: nessun disciplinamento dei quantitativi 

La difficile situazione del mercato lattiero negli anni 2015 e 2016, con prezzi che hanno toccato minimi 

storici, in particolare nel settore del latte di latteria, hanno riacceso il dibattito sulla gestione dei 

quantitativi. Dallôanalisi sulla trasmissione dei prezzi tra lôUE e la Svizzera emerge chiaramente che il 

prezzo del latte svizzero segue, seppure con un certo ritardo, lôandamento di quello nellôUE. La 
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situazione e i prezzi sul mercato elvetico non possono pertanto essere ascritti al volume di produzione 

interno. È piuttosto la situazione sui mercati internazionali che influisce sul prezzo del latte svizzero. 

Il rapporto di causalit¨ o la considerazione secondo cui a una riduzione dei quantitativi allôinterno del 

Paese corrisponde automaticamente un rincaro del prezzo del latte svizzero non trova conferma. 

Nonostante la protezione doganale per la linea bianca, la Svizzera, in qualità di Paese esportatore 

netto di prodotti lattieri (grado di autoapprovvigionamento del 105-110 %), subisce i contraccolpi del 

mercato lattiero mondiale e di quello dellôUE. Viste le dimensioni di questôultimo, una riduzione del 

latte B e C in Svizzera non ha alcun effetto immediato sulla redditività della filiera lattiera. È poco 

probabile che una riduzione (a breve termine) dei quantitativi provochi un aumento del prezzo. Il fatto 

che il prezzo del latte svizzero diminuisca o no dipende, oltre che dagli effetti di trasmissione del 

prezzo UE, dallo smercio della produzione di latte svizzero. Se si riuscisse a commercializzare un 

quantitativo di latte A svizzero maggiore e con un valore aggiunto più elevato si potrebbe produrre di 

più senza riduzioni di prezzo e il settore lattiero diventerebbe più redditizio. Questo aspetto emerge 

chiaramente dallôanalisi dei dati sul mercato del latte biologico. In questi ultimi anni il prezzo del latte 

biologico ¯ infatti tendenzialmente aumentato nonostante lôincremento dellôofferta, perch® ¯ cresciuta 

considerevolmente la domanda. 

Per un produttore di latte una riduzione del volume di produzione può essere giustificata dal profilo 

economico-aziendale. Essa comporta generalmente un calo sia delle uscite sia delle entrate. Per 

unôazienda vale la pena ridurre il volume di produzione se le uscite (a breve termine: costi variabili) 

diminuiscono in misura maggiore rispetto alle entrate. Ci¸ ¯ il caso, ad esempio, di unôazienda che 

dal profilo economico ha prodotto in un comparto subottimale. In virt½ delle nuove disposizioni dellôIP 

Latte, i prezzi del latte devono essere resi noti prima della fornitura. Inoltre la produzione di latte C è 

facoltativa. Questi aspetti consentono ai produttori di decidere quale comparto è più redditizio per loro 

dal profilo economico-aziendale. 

Considerato che per i produttori di latte le fluttuazioni dei prezzi hanno una notevole valenza dal profilo 

imprenditoriale e che in futuro la volatilità dei prezzi aumenterà anche in Svizzera, diventa sempre più 

importante disporre di informazioni sul mercato. Trasparenza e informazione sullôandamento del 

mercato sono fondamentali per il suo funzionamento e la Confederazione, con il monitoraggio del 

mercato, ha creato i presupposti necessari. 

2.1.6 Sfida del corso del cambio franco/euro 

¶ Negli ultimi anni diversi sviluppi nell'UE (p.es. crisi finanziaria e del debito) hanno determinato una 

netta valutazione del franco svizzero rispetto all'euro. Con l'abolizione del cambio minimo fisso con 

l'euro da parte della Banca Nazionale Svizzera il 15 gennaio 2015, a breve termine il franco ha 

guadagnato il 15 per cento3 sullôeuro. Dal 2008 a settembre 2016 il corso del cambio dell'euro è 

sceso da 1.65 a 1.09 franchi. Per l'economia svizzera ciò significa che le merci esportate nell'UE 

sono rincarate di circa 0.55 franchi per euro, mentre le importazioni provenienti dall'UE sono 

diventate nettamente più convenienti. Per la Svizzera e i settori elvetici orientati all'esportazione nel 

complesso questa situazione costituisce uno svantaggio concorrenziale. 

¶ Il basso rapporto tra il corso del cambio franco/euro, ha fatto sì che negli ultimi anni sempre più 

consumatori svizzeri si recassero nei Paesi confinanti per fare acquisti più convenienti. Con 

l'abolizione del cambio minimo fisso con l'euro sono ulteriormente aumentate le trasferte all'estero 

da parte della popolazione svizzera rispetto all'anno precedente. Nel complesso il valore degli 

acquisti svizzeri all'estero nel 2015 è stato pari approssimativamente a 11 miliardi di franchi. 

Sul settore lattiero svizzero il basso rapporto tra il corso del cambio franco/euro ha diverse ripercussioni.  

¶ Dall'analisi della regressione si evince una significativa correlazione negativa tra il basso corso del 

cambio franco/euro e il prezzo del latte svizzero.  

                                                      
3  Cfr. comunicato stampa della BNS: http://www.snb.ch/de/mmr/reference/pre_20150115/source/pre_20150115.de.pdf 

http://www.snb.ch/de/mmr/reference/pre_20150115/source/pre_20150115.de.pdf
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¶ Le importazioni di prodotti lattieri provenienti dall'UE sono diventate più convenienti, il che incentiva 

maggiori importazioni. Ciò è rilevante in particolare per le categorie di prodotti con una bassa 

protezione doganale (p.es. formaggio). A causa dell'elevato volume d'importazione (a condizioni 

favorevoli) aumenta il rischio che vadano perse quote di mercato allôinterno del Paese e che i prezzi 

dei prodotti lattieri svizzeri (p.es. formaggio) scendano nel commercio (al dettaglio), aumentando poi 

nel complesso la pressione sui prezzi alla produzione del latte. La bilancia delle importazioni 

conferma la situazione illustrata. Nel 2015 le importazioni in equivalenti latte intero (ELI), rispetto al 

2014, sono aumentate di 6ô700 tonnellate.  

¶ Le esportazioni verso l'UE, di prodotti lattieri svizzeri (in particolare formaggio) e di prodotti 

trasformati contenenti latte sono rincarate. Nel caso in cui aumenti la differenza di prezzo rispetto al 

formaggio UE si rischia che il formaggio svizzero perda quote di mercato nell'UE. Nell'esportazione 

di prodotti trasformati aumenta lo svantaggio a livello di prezzo della materia prima. Anche in questo 

caso i dati sulle esportazioni del 2015 confermano la situazione illustrata. Nel 2015 le esportazioni 

in ELI, rispetto al 2014, sono diminuite di circa 20ô000 tonnellate. 

¶ In un prossimo futuro il rapporto tra il corso del cambio franco/euro determinerà cambiamenti 

irrilevanti; sono piuttosto le ripercussioni incerte della Brexit che creano insicurezza sui mercati 

finanziari. 

2.1.7 Primi effetti dell'abolizione del sistema delle quote latte nell'UE 

¶ Il sistema delle quote latte nell'UE è stato abolito dopo 31 anni dalla sua introduzione a fine marzo 

2015. 

¶ Nel 2014, anno precedente l'abolizione delle quote, nell'UE la produzione lattiera è aumentata 

passando da 140.1 a 146.5 milioni di tonnellate, registrando in un anno uno dei tassi di crescita più 

elevati dell'UE, in termini sia assoluti (+ 6.4 mio. t) sia relativi (+ 4.6 %). Nel 2015 la produzione è 

aumentata ancora di 1.6 milioni di tonnellate. Negli anni 2014 e 2015 la produzione lattiera nell'UE è 

cresciuta complessivamente di 8 milioni di tonnellate (+ 5.7 %).  

¶ Questo netto aumento dei quantitativi nell'UE, combinato con una minore crescita della domanda di 

latte e prodotti lattieri a livello mondiale, ha determinato una forte pressione sui prezzi. Il prezzo del 

latte UE nel periodo tra aprile 2015 e dicembre 2016, rispetto al periodo compreso tra aprile 2009 e 

marzo 2015, è diminuito in media di 10.73 franchi il quintale, passando da 41.85 a 31.12 franchi il 

quintale, il che equivale a un calo del 25.6 per cento. Un aumento dei quantitativi dell'1 per cento ha 

determinato una riduzione di prezzo di un fattore pari a 4.5.  

¶ Poiché il prezzo del latte svizzero, come indicato nel modello di regressione, è notevolmente 

determinato dal prezzo dellôUE, l'abolizione del sistema delle quote latte nell'UE si è tradotta in un 

significativo calo dei prezzi in Svizzera. Rispetto al periodo compreso tra maggio 2009 e aprile 2015, 

il prezzo medio del latte nel periodo da aprile 2015 a dicembre 2016 è diminuito di 3.20 franchi il 

quintale (- 5.1 %), passando da 64.54 a 61.34 franchi il quintale.  

2.1.8 Prospettive: ripresa dei prezzi a medio e lungo termine con elevata volatilità 

¶ A fine estate e nei mesi autunnali del 2016 i prezzi del latte hanno segnato una netta ripresa, tipica 

della stagione e correlata a una diminuzione dei quantitativi dal profilo strutturale a livello mondiale. 

Contemporaneamente sul piano internazionale si è osservato un aumento della domanda, in 

particolare dalla Cina. Nel 2017 si attende una ripresa duratura dei prezzi che potrebbe determinare 

un picco ciclico. 

¶ A medio termine gli esperti di mercato della Commissione europea prevedono un prezzo alla 

produzione di circa 34-38 franchi il quintale che, considerata una differenza tra il prezzo medio del 

latte svizzero e quello UE di circa 23 franchi il quintale rilevata dal 2004, significherebbe un prezzo 

del latte svizzero compreso tra 57 e 61 franchi il quintale.  

¶ Si attende una ripresa duratura del mercato dopo il 2020 a causa di un aumento del consumo pro 

capite di latte e prodotti lattieri in particolare nei Paesi in via di sviluppo e in quelli emergenti (+ 0.8 

% fino a + 1.7 %). Nel complesso la Commissione UE fino al 2026 si attende un aumento medio del 

prezzo del latte in termini nominali di circa il 2.7 per cento l'anno.  
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¶ Anche la FAO e l'OCSE prevedono un simile andamento dei prezzi per le quattro principali categorie 

di prodotti lattieri. In generale si attende un netto aumento dei prezzi in termini nominali di circa il 2.4 

per cento l'anno per il burro, 2.2 per cento per il formaggio, 3.8 per cento per il latte scremato in 

polvere e circa 2.7 per cento per il latte intero in polvere. Tuttavia queste previsioni sono molto 

incerte.  

¶ Anche se le attuali prospettive di mercato nel complesso sono positive, FAO e OCSE presuppongono 

che in futuro sui mercati lattieri internazionali vi saranno forti e frequenti oscillazioni di prezzo con 

ripercussioni anche sul mercato lattiero svizzero. In futuro questa situazione andrà affrontata con 

adeguate misure economico-aziendali (p.es. garanzia del prezzo) e integrata nella gestione 

aziendale del rischio. 

Figura 2.3: Previsioni sullôandamento del prezzo del latte a livello mondiale, in USD/t 

 
Fonte: FAO / OCSE 2016 
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2.2 Sviluppi commerciali internazionali (OMC, TPP; TTIP, CETA) 

¶ In occasione della decima Conferenza dei ministri a Nairobi di dicembre 2015 è stata varata la 

decisione sulla concorrenza all'esportazione nel settore agricolo che, tra le altre cose, prevede il 

divieto definitivo di sovvenzioni allôesportazione. Per abolirle, anche per i prodotti agricoli trasformati, 

vige un periodo transitorio di cinque anni. I contributi allôesportazione concessi in virt½ della ñlegge 

sul cioccolatoò ai prodotti agricoli trasformati contenenti le materie prime latte e cereali vanno aboliti 

entro fine 2020. 

¶ Alla Conferenza dei ministri a Nairobi i Paesi membri dell'OMC hanno sottolineato la volontà di 

continuare a trattare i restanti temi del ciclo di Doha, compresi i tre pilastri dell'accesso al mercato, 

della prestazione all'interno del Paese e delle sovvenzioni all'esportazione nel settore agricolo. Da 

allora dai colloqui ¯ emerso che un'ampia alleanza di membri dellôOMC attribuisce allo 

smantellamento del sostegno interno nel settore agricolo la massima priorità in vista di ulteriori 

negoziati. Per il settore lattiero svizzero tale sviluppo è molto rilevante, poiché le sovvenzioni vigenti, 

cui viene attribuito un effetto distorsivo del commercio per il settore lattiero (cosiddette sovvenzioni 

«amber box»4), commisurate al valore di produzione nel confronto internazionale sono molte elevate 

e in quanto il settore è anche orientato all'esportazione. 

¶ Una dozzina di Paesi che si affacciano sull'Oceano Pacifico (Australia, Brunei, Canada, Cile, 

Giappone, Malesia, Messico, Nuova Zelanda, Perù, Singapore, Vietnam e USA), che 

complessivamente forniscono circa il 40 per cento della prestazione economica globale, a ottobre 

2015 hanno stipulato il Partenariato Trans-Pacifico (TPP) e a febbraio 2016 lo hanno firmato. Una 

riuscita formale dell'accordo migliorerebbe l'accesso reciproco al mercato dei partner TPP mediante 

l'abolizione e la riduzione di dazi o la creazione di contingenti doganali preferenziali anche per i 

prodotti agricoli. Al momento con il ritiro degli USA dal TPP il futuro dellôaccordo ¯ incerto. 

¶ Lôobiettivo dei negoziati tra l'UE e gli USA per un Partenariato transatlantico per il commercio e gli 

investimenti (Transatlantic Trade and Investment Partnership, TTIP) sarebbe, tra le altre cose, la 

liberalizzazione del commercio di prodotti agricoli e l'eliminazione degli ostacoli non tariffari al 

commercio. Tuttavia, con la nuova presidenza negli USA e le imminenti elezioni in Francia e in 

Germania il futuro dei negoziati TTIP è incerto. Il cambio di governo negli USA comporta in ogni caso 

unôinterruzione delle trattative. Se i negoziati proseguissero, la conclusione dellôaccordo potrebbe 

determinare degli svantaggi per lôeconomia svizzera poich® lôUE e gli USA sono i principali partner 

commerciali della Svizzera. 

¶ L'UE e il Canada nell'agosto 2014 hanno concluso i negoziati per l'accordo economico e 

commerciale globale (CETA) e il 30 ottobre 2016 lôhanno firmato. Nel quadro di tale accordo i due 

Paesi hanno concordato un'ampia liberalizzazione dell'accesso reciproco al mercato per i prodotti 

agricoli, con la reciproca abolizione dei dazi doganali per oltre il 90 per cento delle linee tariffarie. I 

restanti prodotti sensibili sono in parte liberalizzati mediante soluzioni speciali (p.es. quote per i 

prodotti lattieri) oppure del tutto esclusi da una liberalizzazione. Degna di nota per l'UE è la 

concessione dell'accesso al mercato caseario mediante un contingente doganale di 16'000 

tonnellate. Per la Svizzera tale accordo è rilevante in quanto le sue esportazioni di formaggio sono 

esposte a una maggiore concorrenza da parte dell'UE e inoltre l'ampliamento deciso nel quadro del 

CETA della quota UE nel contingente OMC canadese è stato stipulato a scapito di Paesi terzi (tra 

cui la Svizzera).  

¶ La liberalizzazione (di tipo tariffario e non tariffario) del commercio mondiale prosegue, in misura 

minore nel quadro dell'OMC, molto di più sul piano bilaterale e multilaterale (p.es. CETA). Anche la 

Svizzera mira a ulteriori accordi bilaterali di libero scambio (p.es. EFTA-MERCOSUR).  

  

                                                      
4  Si tratta di misure di sostegno interne vincolate ai prodotti e con obbligo di smantellamento che provocano nette distorsioni al 

mercato (p.es. sostegno del prezzo di mercato). 
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2.3 Analisi del contesto: popolazione, economia, consumo, clima, tecnologia 

2.3.1 Evoluzione demografica ed economica a livello mondiale e nazionale 

Popolazione mondiale in crescita con potere d'acquisto nel complesso in aumento  

¶ Da qui al 2020 vi saranno 8 miliardi di persone che diventeranno circa 9.6 miliardi entro il 2050. 

Lôaumento della popolazione mondiale si basa su una crescita dinamica nei Paesi emergenti e in via 

di sviluppo nonché su scarsi tassi di crescita nei Paesi sviluppati. 

¶ La crescita economica del 4-5 per cento l'anno e redditi in aumento incrementano il potere d'acquisto 

nei Paesi emergenti e in via di sviluppo. Una migliore situazione reddituale delle rispettive economie 

domestiche nonché una globalizzazione delle abitudini in materia di consumo determinano una 

maggiore domanda di prodotti animali quali carne o prodotti lattieri. I Paesi emergenti e in via di 

sviluppo offrono opportunità di mercato e di vendita per prodotti lattieri svizzeri di qualità elevata. 

Con un miglioramento della situazione economica in questi Paesi aumenta il potenziale di possibili 

clienti. 

¶ Nei Paesi sviluppati, e quindi anche in Svizzera, nei prossimi anni si calcola una crescita economica 

dell'1-2 per cento. Le economie domestiche svizzere destinano in media soltanto il 7-8 per cento 

delle loro uscite alle derrate alimentari (UST 2014). La situazione economica delle economie 

domestiche incide poco sul comportamento in materia di consumi alimentari. Si osserva una 

cannibalizzazione all'interno dei segmenti, ossia si richiedono prodotti di una fascia di prezzo elevata 

invece di quelli di una fascia di prezzo bassa, o viceversa. 

Popolazione residente in Svizzera in crescita, più anziana e caratterizzata dalle migrazioni 

¶ Secondo le previsioni dell'Ufficio federale di statistica, entro il 2020 la popolazione in Svizzera 

aumenter¨ da 8.34 (2015) a circa 8.76 milioni di persone (+ 420ô000 persone; + 5 %). Nel 2025 gli 

abitanti della Svizzera saranno 9.16 milioni circa. La crescita demografica è caratterizzata 

dall'immigrazione e da una più massiccia crescita naturale della popolazione straniera residente in 

Svizzera (Ufficio federale di statistica, 2015°). 

Figura 2.4: Evoluzione della popolazione residente in Svizzera, 1990-2045 

 

Fonte: Ufficio federale di statistica 2015a 
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¶ La quota della popolazione straniera residente aumenterà dall'attuale 25 al 26.5 per cento nel 2020 

(da 2.07 a 2.32 mio.). Crescerà anche la percentuale di persone al di sotto dei 30 anni con passato 

migratorio (Ufficio federale di statistica, 2015b). 

¶ Conoscenze approfondite dei bisogni relativi al consumo, delle preferenze e del comportamento in 

materia di consumo nei confronti dei prodotti lattieri svizzeri di una crescente categoria di 

consumatori giovani con passato migratorio è di fondamentale importanza per garantire in futuro lo 

smercio di prodotti lattieri svizzeri all'interno del Paese attraverso prodotti adeguati e misure di 

comunicazione mirate. A tal fine è necessario svolgere analisi scientifiche mirate al fine di aumentare 

lo stato attuale delle conoscenze.5 

¶ Oltre alla migrazione, in futuro lôinvecchiamento della popolazione modificher¨ il consumo di prodotti 

lattieri. La percentuale di persone dôet¨ superiore a 65 anni entro il 2020 aumenterà di circa il 20 per 

cento. La Svizzera sarà quindi sempre più confrontata con una società che invecchia. Anche 

l'orientamento ai desideri in materia di consumo di una popolazione anziana in crescita sarà un 

fattore di successo centrale per lo smercio di prodotti lattieri. 

2.3.2 Tendenze di consumo: sostenibilità, provenienza, genuinità e orientamento al prezzo 

¶ La buona congiuntura economica in Svizzera e, in generale, il relativo elevato potere d'acquisto 

hanno un notevole influsso sulle tendenze e sul comportamento in materia di consumo della 

popolazione.  

¶ I temi alimentazione, produzione e lavorazione di derrate alimentari oggi hanno un valore significativo 

dal profilo sociale e allo stesso tempo emozionale e sono oggetto di grande attenzione da parte dei 

media. Alimentazione e produzione agricola assumono una connotazione nostalgica nella 

popolazione urbana sempre più numerosa che tuttavia ha un'immagine idealizzata della produzione 

agricola. Dunque nel modo di alimentarsi la popolazione proietta il significato che dà alla vita; di 

conseguenza in particolare la produzione e il consumo di prodotti freschi hanno un valore emozionale 

a livello sociale. 

¶ Le tendenze in materia di consumo nel settore alimentare oggi sono molteplici e variegate. Nel 

complesso si constatano alcuni sviluppi principali che da tempo caratterizzano il comportamento in 

materia di consumo della popolazione residente in Svizzera e lo farà anche in futuro. 

Sostenibilità, bio, benessere degli animali 

¶ La sostenibilità è un'esigenza sociale fondamentale e lo resterà anche in futuro. Secondo lo studio 

di Mach Consumer (2013), per l'80 per cento della popolazione che risiede in Svizzera la 

sostenibilità è importante sotto qualsiasi forma (principi etici, prodotti ecologici, commercio equo, 

energie rinnovabili). Per circa il 30 per cento (1.9 mio. di persone) la sostenibilità nella percezione 

globale del consumo costituisce un'esigenza fondamentale. I consumatori per i quali la sostenibilità 

è importante mostrano inoltre una tendenza nettamente minore verso il turismo degli acquisti. 

¶ Il crescente significato del consumo sostenibile si evince in particolare nelle cifre d'affari del 

commercio al dettaglio, in costante in crescita in questo settore. La cifra d'affari sostenibile di Migros 

e Coop complessivamente nel 2015 ammontava a circa 5.1 miliardi di franchi, con un incremento 

del 38 per cento rispetto al 2011 (in media 8.7 % all'anno). La quota di prodotti sostenibili sulla cifra 

d'affari del commercio al dettaglio di Migros e Coop ha raggiunto il 12.5 per cento. Rispetto ai risultati 

dello studio sui consumatori, vi è quindi ancora un notevole potenziale per la vendita di prodotti 

sostenibili prima di raggiungere una quota di mercato del 30 per cento. 

                                                      
5  Diversi studi dimostrano che per la popolazione con passato migratorio residente in Svizzera la provenienza svizzera delle 

derrate alimentari riveste unôimportanza decisamente minore rispetto a quella riscontrata nel comportamento in materia di 
acquisti di persone senza passato migratorio (PSL, 2016; Bolliger, 2012). Da uno studio su alimentazione e migrazione 
condotto nella Germania meridionale è emerso che il comportamento in materia di consumo dei migranti varia notevolmente 
a seconda del Paese di origine (Klamt, 2004). In Svizzera non esiste uno studio che analizza approfonditamente il 
comportamento in materia di alimentazione e consumo di derrate alimentari delle persone con passato migratorio residenti in 
Svizzera.  
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¶ Secondo lôistituto di ricerca di mercato Organic Monitor, nel 2015 il mercato mondiale dei prodotti 

biologici ha generato circa 75 miliardi di euro, con una crescita superiore al 20 per cento rispetto al 

2014. Anche nel 2017 si registrerà un mercato dinamico e in crescita a livello mondiale (FiBL 2017).  

¶ Il più grande mercato di prodotti biologici è quello degli Stati Uniti (35.9 mia. euro), seguito da 

Germania (8.6 mia. euro), Francia (5.5 mia. euro) e Cina (4.7 mia. Euro [+ 96 %]). Anche nel 2015 

alcuni importanti mercati (Cina, USA) hanno registrato una crescita pari a un importo a due cifre 

(FiBL, 2017). 

¶ In Svizzera negli scorsi dieci anni la quota del biologico rispetto all'intero mercato delle derrate 

alimentari è salita al 7.7 per cento. La cifra d'affari del biologico nel 2015 ha raggiunto un importo 

record pari a 2.323 miliardi di franchi.  

¶ Per i prodotti freschi la quota di mercato di prodotti biologici ammonta a circa il 10 per cento, per i 

prodotti lattieri (incl. formaggio) al 9.4 per cento (escl. formaggio 11.8 % con una crescita del 5.2 

%). In termini assoluti la cifra d'affari dei prodotti lattieri biologici ammonta a 300 milioni di franchi, 

incluso il formaggio (Bio Suisse, 2016). 

¶ In Svizzera si spendono 280 franchi pro capite per prodotti biologici, un primato a livello mondiale. 

¶ In Svizzera anche nei prossimi anni si attende una crescita delle cifre d'affari del biologico. Tale 

tendenza vale anche per molti Paesi europei, in particolare la Germania e i Paesi scandinavi, ma 

anche per gli USA, il Canada, l'Australia e la Cina. 

¶ Il benessere degli animali è considerato uno dei principali motivi per l'acquisto di prodotti di 

provenienza svizzera. Nel contesto internazionale la Svizzera rientra tra i tre Paesi che a livello 

mondiale sono ai primi posti per quanto riguarda il benessere degli animali. Tale aspetto anche in 

futuro resterà uno dei principali argomenti di acquisto per i consumatori in Svizzera. In futuro temi 

quali la salute degli animali, la zoogenetica adeguata alle caratteristiche del luogo, l'utilizzo di 

antibiotici nella produzione animale, la provenienza e la riduzione del foraggio concentrato utilizzato 

nella produzione di carne e di latte (disboscamento delle foreste pluviali per la coltivazione di soia) 

nonché la tenuta al pascolo e l'uscita all'aperto avranno un ruolo importante per i consumatori e la 

società. 

Figura 2.5: Cifra d'affari per alimenti biologici e consumo pro capite sul piano mondiale, in euro 

 

Fonte: Istituto di ricerca per lôagricoltura biologica FiBL, 2017 

Provenienza: Svizzera, prodotti regionali e locali 

¶ Diversi studi partono dal presupposto che per circa il 40-50 per cento dei consumatori in Svizzera 

vi è una maggiore disponibilità a pagare di più per prodotti svizzeri o regionali. In particolare per i 

prodotti freschi (uova, frutta, verdura, carne, prodotti lattieri) la provenienza svizzera o regionale per 

i consumatori ha un valore elevato. I motivi sono, in particolare, freschezza, notevole benessere 

degli animali, prossimità, tradizione, legame con la patria e sostegno all'agricoltura svizzera. Ma 

all'aumentare del grado di trasformazione delle derrate alimentari diminuisce l'importanza della 

provenienza. 

¶ Migros e Coop nel 2015 hanno conseguito una cifra d'affari pari a circa 1.25 miliardi di franchi 

mediante prodotti recanti label regionali (Terra Suisse, AdR, Miini Region, Pro Montagna, Schweizer 
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Pärke, ecc.), segnando una crescita di circa il 20 per cento rispetto al 2011 (cfr. i rapporti sulla 

sostenibilità di Migros e Coop 2016).  

¶ Il potenziale di mercato di prodotti con un chiaro riferimento alla provenienza svizzera, regionale o 

locale (incl. prodotti di montagna e dôalpe, DOP) in Svizzera ammonterebbe a circa 1.6-1.8 miliardi. 

Il potenziale attualmente sembra non essere ancora esaurito. 

Caratteristiche salutistiche e genuinità 

¶ Il rapporto tra alimenti e salute diventa sempre più importante. Prodotti che soddisfano le esigenze 

specifiche della clientela in materia di salute, quali intolleranza al glutine o al lattosio, acquisiscono 

sempre pi½ importanza. Unôulteriore esigenza della clientela ¯ la genuinit¨ delle derrate alimentari, 

ovvero i prodotti devono essere quanto meno arricchiti con additivi e/o aromi. 

¶ Per quanto riguarda le caratteristiche salutistiche e la genuinità, cresce notevolmente la valenza 

dell'alimentazione basata su sostanze puramente vegetali. Prodotti vegetariani o vegani hanno 

acquisito maggiore rilevanza. In particolare la tendenza vegana negli ultimi due anni è diventata un 

nuovo stile di vita (p.es. linea Karma o assortimento Veganz presso la Coop).  

¶ Negli scorsi anni in particolare è stato possibile osservare una sostituzione dei prodotti lattieri (latte 

di consumo, yogurt, panna) con prodotti alternativi vegetali a base di legumi (soia), cereali (riso, 

avena, quinoa), mandorle o cocco. I derivati del latte di origine vegetale, rispetto ai prodotti lattieri 

di origine animale, presentano nettamente meno calorie (100 ml latte intero: 67 kcal; 100 ml latte di 

soia: 43 kcal; 100 ml latte di cocco: 20 kcal). Inoltre il bilancio ecologico dei prodotti di origine 

vegetale rispetto a quelli di origine animale è di gran lunga migliore. 

¶ Per il settore lattiero svizzero le tendenze salutiste e verso prodotti genuini costituiscono 

contemporaneamente un'opportunità e un rischio. Da un lato il latte svizzero negli scorsi ventôanni 

si è conquistato una posizione nel settore della salute (il latte svizzero è sano e fortifica le ossa, ha 

come gruppo target le famiglie, ovvero è sano per i bambini e i ragazzi); questo aspetto sano del 

latte svizzero oggi è tuttavia messo in dubbio da una parte dei consumatori. D'altro canto le 

tendenze salutiste attuali offrono anche nuove opportunit¨ per lôinnovazione dei prodotti. Nel settore 

lattiero si osserva una tendenza verso prodotti lattieri prevalentemente proteici che si rivolgono al 

gruppo target degli sportivi. 

¶ Anche per quanto riguarda la sostenibilità i prodotti lattieri sono oggetto di una certa pressione da 

parte dei consumatori in quanto i bilanci ecologici dei prodotti animali generalmente sono peggiori 

rispetto a quelli vegetali. 

Orientamento al prezzo e turismo degli acquisti 

Il forte apprezzamento del franco svizzero dal 2008 ha determinato un notevole incremento degli 

acquisti programmati all'estero da parte della popolazione Svizzera nei Paesi confinanti. 

¶ Dopo una fase di stagnazione tra il 2012 e il 2014, l'abolizione del cambio minimo fisso con l'euro 

all'inizio del 2015 ha portato a un forte aumento del turismo degli acquisti. Secondo le cifre sulle 

entrate dellôimposta sul valore aggiunto provenienti dal traffico turistico privato in Svizzera, nel 2015 

secondo le stime gli acquisti stazionari da parte della popolazione svizzera rispetto all'anno 

precedente sono aumentati dell'8 per cento. Al confine con la Germania i certificati che la dogana 

tedesca ha timbrato per l'esportazione della merce nel 2015 sono aumentati del 13 per cento (Crédit 

Suisse 2016).  

¶ Nel complesso il valore degli acquisti svizzeri all'estero (stazionari e online) nel 2015 è ammontato 

approssimativamente a 11 miliardi di franchi, ovvero circa un decimo della cifra d'affari totale del 

commercio al dettaglio svizzero. Secondo l'Università di San Gallo, il valore degli acquisti all'estero 

nel settore Food/Near-Food nel 2014 ammontava a circa 3.9 miliardi di franchi. 

¶ Per cibo da asporto in Svizzera sono stati spesi circa 1.7 miliardi di franchi. Sono stati acquistati 

prodotti lattieri all'estero per un valore pari a circa 300 milioni di franchi, ovvero circa il 13 per cento 

del valore di produzione indigeno dei prodotti lattieri pari a 2.3 miliardi di franchi. 

¶ L'importanza del prezzo come argomento centrale di vendita non si evince solo dal turismo degli 

acquisti. Anche il continuo ampliamento delle reti delle filiali dei due discount Aldi e Lidl indicano 
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che per un crescente numero di consumatori in Svizzera il prezzo è il più importante criterio di 

acquisto.  

2.3.3 Clima e risorse 

¶ Con un riscaldamento di 2-3 gradi Celsius al massimo fino al 2050, in generale si presuppongono 

ripercussioni positive dei cambiamenti climatici sull'agricoltura svizzera (OcCC / ProClim 2007). 

Lôinnalzamento delle temperature nel complesso determina un prolungamento dei periodi vegetativi. 

Inoltre cresce il potenziale di coltivazione nelle regioni prealpine e nella regione di montagna (Fuhrer 

& Calanca 2012). Le rese di prati e pascoli nonché la potenziale resa dei raccolti di diverse colture 

agricole, con acqua e sostanze nutritive sufficienti presenti nellôacqua, aumenteranno in 

conseguenza di periodi vegetativi più lunghi. Di tale situazione potrà beneficiare anche la produzione 

animale. 

¶ La disponibilità idrica in estate, invece, diminuirà, la comparsa di malerbe e di insetti nocivi sarà 

maggiore e aumenteranno i danni provocati da eventi estremi. L'aumento della canicola e dei periodi 

di siccità è problematico in quanto il fabbisogno d'irrigazione aumenterà in molti luoghi (OcCC / 

ProClim 2007). Inoltre precipitazioni più forti e frequenti aggravano l'erosione del suolo. Il rischio di 

perdite di raccolto a causa di eventi estremi causati da condizioni meteorologiche aumenterà. 

¶ Per la produzione lattiera in Svizzera, considerato un maggiore potenziale di produzione foraggera, 

nel complesso dai cambiamenti climatici scaturirà un effetto positivo. Per il bestiame da latte, invece, 

un aumento delle temperature sarà un fattore di stress che potrebbe ripercuotersi in particolare sulla 

tenuta al pascolo nei mesi estivi. 

¶ Negli ultimi anni è già stato possibile osservare un intensificarsi di tali eventi estremi. Questa realtà 

richiede in futuro nuove soluzioni sul piano aziendale. Una diversificazione delle aziende, una nuova 

o maggiore copertura assicurativa nonché un'adeguata gestione idrica in futuro diventeranno 

elementi centrali nella gestione aziendale del rischio. 

2.3.4 Sviluppo tecnologico 

Lo sviluppo tecnologico e la digitalizzazione determinano cambiamenti nella produzione lattiera. 

¶ Nellôallevamento nuovi metodi, come ad esempio la selezione genetica, consentono progressi pi½ 

rapidi a livello zootecnico. La selezione di mere caratteristiche relative alla prestazione, quale ad 

esempio il quantitativo di latte, si scontra sempre più spesso con i confini etici. Tuttavia l'allevamento 

può anche orientarsi verso altri obiettivi zootecnici, quali il miglioramento della salute degli animali o 

la riduzione delle emissioni di metano. 

¶ Il foraggiamento animale evolve costantemente e consente di sfruttare meglio il potenziale di 

prestazione genetico degli animali. Per gli alimenti per animali si osserva una crescita del commercio 

a livello mondiale, il che rende più impegnativa la tracciabilità (p.es. di alimenti per animali OGM). 

¶ La tecnica relativa alla mungitura e alla detenzione in stalla evolve verso l'automazione. Degno di 

nota è il successo dei robot per la mungitura. In determinate regioni le dimensioni delle mandrie sono 

in funzione delle unità di robot (attualmente circa 60 vacche), il che influenza anche le strutture 

aziendali. 

¶ I sistemi di dati integrati (Big Data Management, integrazione nella catena di valore) per la 

sorveglianza, la valutazione e la pianificazione della produzione lattiera fungono da supporto per il 

governo degli animali e la gestione delle mandrie.  

La digitalizzazione e lo sviluppo tecnologico nell'agricoltura offrono grandi opportunità dal profilo della 

gestione aziendale, della gestione delle superfici rispettosa del clima e delle risorse nonché delle forme 

di detenzione per la promozione del benessere degli animali. Il punto di partenza di questo sviluppo 

serrato delle tecnologie digitali nell'agricoltura sono le tecniche basate su satelliti, sensori e robot 

intelligenti in combinazione con moderne applicazioni software su smartphone, tablet e app.  
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2.4 Condizioni quadro della politica agricola 

2.4.1 Sintesi degli sviluppi e degli strumenti di politica agricola sul mercato lattiero svizzero 

Il disciplinamento del mercato lattiero è stato modificato notevolmente con le riforme agricole 2002, 

2007 e 2011. Il 1° luglio 2007 il mercato caseario con l'UE è stato liberalizzato. Eccezion fatta per il 

supplemento per il latte trasformato in formaggio e quello per il foraggiamento senza insilati, dal 1° 

gennaio 2009 non sono pi½ stati versati aiuti per promuovere lo smercio allôinterno del Paese e 

lôesportazione di prodotti lattieri. Inoltre, il 1Á maggio 2009 ¯ stato abolito il contingentamento lattiero 

statale. I punti cardine dellôattuale disciplinamento del mercato lattiero sono presentati di seguito. 

Figura 2.6: Sviluppi di politica agricola in relazione al mercato svizzero del latte  

 

Fonte: rappresentazione propria 

2.4.2 Sostegno interno 

Il punto di partenza per lôadeguamento del disciplinamento del mercato ¯ stato l'accordo GATT/OMC 

sullôagricoltura (Uruguay Round) del 1994 che ha imposto al settore lattiero svizzero uno 

smantellamento delle sovvenzioni all'esportazione nella misura del 36 per cento e dei quantitativi 

esportati sovvenzionati del 21 per cento. 

¶ Nel 1999 è stato introdotto il supplemento per il latte trasformato in formaggio che ancora oggi fa in 

modo che il prezzo della materia prima latte utilizzata per la produzione di formaggio sia ridotto 

consentendo agli addetti alla trasformazione di produrre a prezzi concorrenziali mantenendo 






















































































































































































































